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La mobilitazione dei lavoratori 

Un r maggio 
di incontri 
popolari 

Grande partecipazione alle manifestazioni 
Inaugurata la casa del popolo di Monte S. Vito 

ANCONA — Feste, mani
festazioni, incontri popo
lari: il primo maggio nel
le Marche, per tradizio
ne, non è soltanto il co
mizio sindacale o politi
co, ma l'occasione per la 
scampagnata ed il ballo 
in compagnia. 

In ogni centro, passan
do lungo la costa o allo 
interno, si poteva scorge
re un punto di ritrovo, la 
bandiera rossa in alto, 
gecite insieme che ride e 
discute. Una giornata, pe
rò, anche di convinta mo
bilitazione politica (ci so
no le elezioni, c'è il ter
rorismo). I sindacati ieri 
mattina hanno espresso 
soddisfazione per la gran
de partecipazione alla 
manifestazione (cosi una 
nota della federazione 
unitaria di Pesaro); an
che alle Iniziative del PCI 
è intervenuta tanta gente. 

A Col Bordolo (PS), 
dove ha parlato il segre
tario regionale comunista 
compagno Marcello Ste
fanini c'erano migliaia di 
lavoratori. E cosi a Pie-
tralacroce, al comizio di 
Renato Bastianelli, pre
sidente del consiglio re
gionale. I dirigenti comu
nisti hanno battuto anco
ra una volta sulla asso
luta necessità di tenere 
unite le masse lavoratri
ci, di uscire dalla batta
glia elettorale con un PCI 
più forte, con una sini
stra più unita. « I lavo
ratori sono la nuova clas
se dirigente — ha detto 
Stefanini — essi si sono 
affermati e chiedono, giu
stamente, di partecipare 
alla direzione del paese. 
Questo è appunto oggi il 
problema centrale della 
situazione italiana ed è 
tempo di risolverla. Per
ché tutta la classe ope

raia sia rappresentata 
nel governo del paese, 
occorre superare la di
scriminazione da parte 
della DC e di altri par
titi contro il PCI ». 

Anche i candidati alle 
prossime elezioni hanno 
tenuto comizi in tutta la 
regione: De Sabbata a 
Fossombrone, Maria Pec
chia a Sant'Angelo in Va
do, Anna Castelli ad Osi-
mo Stazione, Paolo Guer-
rini a Corlnaldo, Guido 
Janni a Cascinale, Glan-
filippo Benedetti a Fale-
rone. Il sindaco di Pesa
ro Giorgio Tornati ha 
partecipato alla manife
stazione di Bellisio; il se
gretario della federazio
ne di Pesaro Martellotti 
ha parlato a Fermigna-
no; la segreteria provin
ciale di Ancona Milly 
Marzoli, a Monte San Vi
to, in occasione dell'inau
gurazione di una nuova 
sezione comunista (in 
frazione Borghetto) che i 
compagni hanno voluto 
dedicare a Guido Rossa. 

« Un'altra porta aper
ta per 1 cittadini», c'era 
scritto in un grande ma
nifesto murale appena al
l'entrata. E, prima del co
mizio. una giovane com
pagna. Rosina, ha spie
gato perché i comunisti 
aprono le porte delle lo
ro sedi alla gente: «vo
gliamo discutere, ragiona
re dei problemi della gen
te, vedere,, come risolver
li ». La gente parla delle 
elezioni: come andranno? 
salta all'occhio un fatto 
in queste manifestazioni 
(dove il PCI è forte, co
me a Monte San Vito e 
anche, dove lo è meno): 
la presenza massiccia di 
tante ragazze e di tante 
donne. 

Scoduto ieri il termine 

Fino all'ultimo minuto 
guerra nella DC 

per le candidature 
Cinque indipendenti di sinistra nella li
sta comunista per il Comune di Ancona 

ANCONA — Guerra fino al
l'ultimo nella Democrazia cri
stiana per definire le can
didature: la direzione nazio
nale ha rimesso all'organi
smo dirigente provinciale la 
decisione per la candidatura 
al collegio senatoriale di A-
scoli Piceno, lasciando quindi 
campo libero al contrasti tra 
correnti a livello locale. Ie
ri sera alle 20 è scaduto il 
termine per la presentazione 
delle liste e si sa che la 
« prerogativa » dell'ultimo po
sto è stata contestata alla 
Democrazia cristiana dai radi
cali. Questi hanno chiesto in
fatti ufficialmente alla DC di 
effettuare il sorteggio. Ma la 
DC ha fatto sapere che qua
lora si fosse proposto il sor
teggio. essa si sarebbe trova
ta nelle condizioni di rifiuta
re. Chi è dunque che distrug
ge i diritti celle minoranze, 
secondo il noto ritornello del 
partito radicale? Questo, co
me si sa, ha proposto ed ot
tenuto per il primo posto il 
sorteggio regionale. La fortu
na lo ha tradito e il primo 
posto è andato ai comunisti. 
Ma la cosa davvero ridicola, 
che mostra quali fossero real
mente le intenzioni della pat
tuglia radicale, è la seguen
te: se anche avessero vinto il 
sorteggio per il primo posto, 
essi non avrebbero avuto una 
lista da proporre! 

Insomma ieri, per le scale 
del tribunale, c'è stata la cor
sa alla rovescia per tenersi 
l'ultimo posto: hanno vinto i 
temporeggiatori (non sappia
mo chi siano, poiché il Rio» 
naie va ki macchina prima). 

Le graduatorie sulla tem
pestività dei diversi partiti 
nel presentare le liste non 
sono forse simpatiche; va pe
rò detto che la DC è sempre 
l'ultima e che i comunisti so
no stati sempre i primi (an
che nelle Marche hanno pre
sentato la lista lo scorso ve

nerdì). Tra i ritardatari ci so
no i liberali (il capolista è 
Alfreco Biondi). Il PSDI ha 
come capolista Preti; • in li

sta, facce nuove... come Orlan
di. Il partito socialista ha pre
sentato le liste ieri. Sociali
sti e socialdemocratici seno 
rispettivamente al sesto e al 
settimo posto. Il PRI ha il 
quinto posto dopo i comuni
sti (lista 1). i fascisti del 
MSI, il PdUP, il Partito ope
raio europeo, un gruppo di 
provocatori professionali, pre
sentatosi in Lombardia nel 
1976. 
• Nella lista repubblicana, 
capeggiata da Oddo Biasini, 
tra gli altri il segretario re
gionale Berardi, Martorelli, 
Ermelli Cupelli (ci sono an
che due donne e due indipen
denti, uno dei quali è l'indu
striale Giampaoli). La lista 
col PdUP ha come capolista 
Carlo Latini. Tra i candidati 
due donne e quattro inse
gnanti. 

Per le amministrative di 
Ancona, invece, ancora si
lenzio totale, nonostante che 
si debba cominciare la pre
sentazione alle ore 8 di do
mani 4 maggio. Solo il Par
tito comunista è già pronto 
dal primo maggio per pre
sentare la sua lista. Nella DC, 
gran bagarre attorno al no
me del senatore Trifogli. C'è 
chi non avrebbe voluto ripre
sentarlo come capolista ad 
Ancona. Un altro nome che 
circola, quello del consiglie
re regionale Pietro Tombolini, 
già segretario comunale del 
partito. 

Una significativa novità, 
sempre per quanto riguarda 
le elezioni comunali: cinque 
candidati, designati dalla si
nistra indipendente, conflui
ranno nella lista comunista 
per la città di Ancona. E' 
stato concordato ieri nel cor
so di una riunione congiunta. 

Un convegno a Jesi sullo sviluppo economico del comprensorio 

Come hanno risposto 
le aziende artigiane 
della Vallesina alla 

forte domanda di lavoro 
Organizzato dai Comuni 

della zona con la 
collaborazione di docenti 
dell'università di Ancona 

Le difficoltà 
dell'agricoltura 

Aumentata di 400 unità 
nel '78 la lista ordinaria 

dei disoccupati 
La mancanza di 

una programmazione 
e la crisi alla Regione 

JESI — Con i suoi centodie-
cimila abitanti, un'economia 
basata prevalentemente sul
l'agricoltura. e su una miria
de di piccole imprese arti
giane, la Vallesina rispecchia 
la struttura economico-sociale 
delle Marche. Proprio questa 
sua caratteristica le ha con
sentito in parte di reggere il 
peso della crisi che ha inve
stito il pae.se, anche se poi la 
«tenuta» è stata pagata con 
l'accentuarsi di determinati 
squilibri (fuga dalle campa
gne. aumento del doppio la
voro. del lavoro nero a do
micilio), e con la formazione 
di una base produttiva sta
gnante. con un numero cre
scente di giovani in cerca di 
prima occupazione. 

Come vive la Vallesina? 
Quali -gli obiettivi prioritari 
che enti locali, organizzazioni 
dei lavoratori, forze politiche. 
debbono fissare per il futu
ro? A questi interrogativi ha 
cercato di dare una risposta 
la seconda conferenza per 
l'occupazione e gli interventi 
nel compreosorio organizzata 
a Jesi dall'amministrazione 
comunale e dai comuni della 
zona, alla quale lian dato un 
notevole contributo professo
ri e docenti della facoltà d; 
economia e commercio di 
Ancona. 

Improvviso ed irresponsabile provvedimento dell'Istituto Nazionale Trasporti in tutta la provincia 

Sospesi ad Ascoli i pullman dell'INT 
Tremila persone sono rimaste a piedi 

L'istituto doveva interrompere il servizio, ma dar modo al consorzio della vallata del Tronto di rilevare mate
riale e personale - Chiesta al prefetto la requisizione degli automezzi e la precettazione del personale 

ASCOLI — Dal 1. maggio 
l'INT (Istituto nazionale tra
sporti) ha improvvisamente e 
ingiustificatamente sospeso U 
servizio trasporto nella no
stra provincia. Circa 3 mila 
persone (erano tanti gli uten
ti giornalieri) si sono ritrova
te così a piedi con enormi 
disagi, facilmente comprensi
bili, soprattutto per la mas
sa di pendolari composta da 
studenti, pensionati, impiega
ti e operai, i maggiori frui
tori del servizio. 

Che l'INT dovesse sospen
dere il servizio si sapeva. E* 
utile ricordare come a mon
te di questa decisione vi sia 

una lunga serie di inadem
pienze della direzione del
l'INT. del governo e del mi
nistero dei Trasporti, la ge
stione sempre più deficitaria 
del servizio, le lungaggini nel
le decisioni da prendere (il 
Comune di Ascoli, per esem
pio. dopo ben 7 anni deve an
cora aderire al consorzio dei 
trasporti della Vallata del 
Tronto). C'era però stato un 
mese fa a livello ministeria
le (presente il sottosegretario 
Degan e rappresentanti della 
provincia di Ascoli, dei comuni 
della Vallata del Tronto, del
la Regione e del sindacato) 
un accordo che prevedeva la 

cessazione del servizio da 
parte dell'INT entro il 31 di
cembre 1979. Questo per dar 
modo al già costituito consor
zio tra provincia e comuni 
di predisporre un piano per 
la ristrutturazione dei servi
zi di trasporto lungo la val
lata per rilevare il materiale 
rotabile e il personale del
l'INT. Ciò nonostante. l'INT 
ha invece deciso, in manie
ra irresponsabile e provocato
ria. di chiudere il 30 aprile. 

Subito, nella stessa giorna
ta. il presidente del consor
zio trasporti pubblici, il com
pagno Antonio Gallieni, si è 
incontrato col prefetto di A-

La sentenza del Pretore ieri ad Ancona 

Prendevano il sole senza costume 
Sono stati assolti con formula piena 

ANCONA — Un gruppo di 
nudisti sorpresi la scorsa 
estate in una spiaggetta ai 
piedi del monte Conerò sono 
stati assolti ieri mattina, al 
termine di un processo cele
brato in pretura, dall'accu
sa di atti contrari alla pub
blica decenza. 

L'assoluzione con formula 
piena del gruppo di giovani 
era stata richiesta anche dal 
PM aw. Urbani, perché il 
fatto non costituisce reato. Il 
nudo integrale — è stata la 
sua tesi — in un'epoca di por
nografia dilagante non sa
rebbe più osceno. 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire, mediante li
citazione privata da esegui
re ki conformità delle dispo
sizioni contenute nella leg
ge 2-2'73 n. 14 art. 1 lett. A 
e precisamente con il me
todo di cui all'art, 73 lett. C 
del R.D. 23-5-1924 n. 827 e 
con il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 com
mi 1, l e 3 , senza prefis
sioni di alcun limite di ri
basso. il seguente appalto: 

« Fornitura di arredi par 
i laboratori di «alea e chi
mica vr il nuovo liceo eden-
tifico di Falconara. Importo 
a baso d'atta L. T7.371.oaa». 

Le ditte che Intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono Inoltrare alla 
Amministrazione Provincia
le - Divisione Segreteria • 
Sezione Contratti, entro 11 
giorno 7 maggio 1979 regola
re domanda. 

IL PRESIDENTE 
' (Araldo Torelli) 

PROVINCIA DI ANCONA 
La Provincia di Ancona, 

giusta l'applicazione dell'ul
timo capoverso dell'art. 24 
della legge 584 dell'8-8-77, in
tende esperire mediante li
citazione privata in confor
mità dell'art. 1 lett. C) del
la legge 2-2-73 n. 14 e cioè 
per mèzzo di offerte segrete 
da confrontarsi con la me
dia finale ai sensi dell'art. 3 
della stessa legge, il seguen
te appalto: 

• Lavori di variante dal 
Dogato di Ancona lungo la 
strada provinciale del Co
nerò. Importo a barn ©Tap
pare» L. l .aMji i jag». 

Le ditte che Intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare al 
l'Amministrazione Provin
ciale di Ancona • Divisione 
Segreteria • Sezione Contrat
ti - Cso Stamlra n. «0, re
golare domanda, entro il 
giorno 17 maggio 1979. 

IL PRESIDENTE 
della Giunta Provinciale 

(Araldo Torelli) 

Dunque per il giudice anco
netano in certe zone discre
te si può tranquillamente 
prendere il sole in costume 
adamitico. Una sentenza in
novativa che ora darà lo 
spunto per un riesame della 
questione. 

La scorsa estate, come si 
ricorderà, furono decine e de
cine le denunce a carico di 
turisti italiani e stranieri. 
sorpresi senza il « regolare » 
costume in ogni parte d'Ita
lia. 

La vicenda di Ancona ha 
avuto la prima tappa il 13 
luglio dell'anno passato, quan
do una pattuglia di carabinie
ri sorprese In « flagranza » di
ciassette giovani presso la 
spiaggetta denominata Sas
si neri In territorio comuna
le di Sirok). Va aggiunto che 
già da alcuni anni certe ri
strettissime zone della riviera 
del Conerò venivano indica 
te anche su giornali e riviste 
come posti frequentati dai 
nudisti. Le denunce quindi 
suscitarono allora molto cla
more. anche perché !a mag
gioranza delle persone de
nunciate non erano straniere 
ina marchigiane. Sull'argo
mento era intervenuto il pre 
sidente dell'Azienda di Sog 
giorno aw . Marcellini, che si 
era dichiarato moderatamen
te favorevole alla realizzazio
ne di un'oasi riservata ai na
turisi sotto il Conerò. Un 
nudismo, cioè, in riserva... in 
luoghi ben segnalati ed ap
partati. Non è escluso che la 
sentenza di Ieri del pretore 
possa facilitare la realizza-
Eione di questi campi..., 

scoli per chiedere la requisi
zione immediata dei pullman 
dell'INT e la precettazione 
del personale e l'affidamento, 
in via temporanea, della ge
stione del servizio all'azien
da municipalizzata trasporti 
di San Benedetto del Tron
to. fin tanto che il Consorzio 
non fosse stato in grado di 
gestirlo in proprio. Nell'inte
resse della popolazione (il 
trasporto lungo la vallata del 
Tronto è una esigenza incon
testabile) e nell'interesse an 
che dell'ordine pubblico (per 
evitare, tra l'altro, episodi co
me il blocco stradale effet
tuato dagli studenti nel 1972). 
il prefetto si sarebbe dovuto 
operare per garantire comun
que il servizio. 

Ci si sta intanto muoven
do alacremente per risolve
re la questione. Nella mattina
ta di oggi si svolgerà un in
contro in prefettura fra lo 
stesso prefetto e i sindaci del
la vallata. Ieri, nel frattem 
pò, i consiglieri regionali del 
PCI. Clementoni. Zazio. Mar 
chetti. Romanucci e Del 
Bianco, hanno investito del 
problema la giunta regionale. 
In una interpellanza, i con 
siglieri comunisti denunciano 
la insensibilità del governo 
e per esso del ministero dei 
Trasporti che ha disposto del
la sospensione del servizio 
senza preoccuparsi di garan 
Urne la continuità e avan
zano serie riserve nei con 
fronti dell'impegno posto dal
la giunta regionale ki que
sta vicenda dal momento cne 
ne era stata investita da tem
po. I consiglieri del PCI. co
munque. chiedono di conosce
re le iniziative intraprese dal
la giunta in questa direzio
ne. Nel frattempo. «n attesa di 
una definizione complessiva 
della trattativa tra governo. 
Regione, comuni e INT. i con 

Tre anni dividono questo 
conferenza da quella svoltasi 
nel '75 sugli stessi temi, tre 
anni che pure sembrano co
prire un arco di tempo ben 
maggiore per gli avvenimenti 
che si sono succeduti in 
questo lasso di tempo: dal
l'avanzata delle forze pio 
gressiste nelle elezioni del '76 
al sequestro e all'uccisione di 
Moro, alla crisi della.Regione 
Marche, alla rottura in cam
po nazionale tra i partiti del
l'intesa e le imminenti ele
zioni anticipate, alla crisi e-
conomica che con il passare 
dei giorni si è fatta sempre 
più pesante. 

L'idea di questa seconda 
conferenza sull'occupazione è 
nata infatti negli ultimi meai 
del '78, proprio nei giorni più 
caldi della lotta delle mae
stranze della SIMA (la nug-
gior^izienda metalmeccanica 
jesina) e di tutta la popola
zione di Jesi per superare la 
crisi in questa fabbrica. In
sieme ad esse altri lavoratori 
metalmeccanici. artigiani. 
contadini, avevano chiesto 
più volte che si uscisse da 
questa situazione e si affron
tasse un nuovo modello di 
sviluppo. Si trattava, quindi. 
di capire quali modifiche e-
rano intervenute, in negativo 
e in positivo, nella realtà oc
cupazionale e programmare 
di conseguenza gli interventi 
necessari. 
' Esaminiamo dunque quanto 
è emerso dal convegno di Je
si. Per quanto riguarda il 
mercato del lavoro gli unici 
da'ti- disponibili derivano 'dal
la documentazione degli uffi
ci comunali di collocamento 
e pertanto si riferiscono al 
solo mercato del lavoro «uf
ficiale». 

Nel 1977 risultavano iscritti 
alle liste ordinarie, sotto la 
denominazione «disponibili». 
1847 persone (delle quali il 43.2 
per cento di sesso maschile e 
il 56,8 per cento di sesso 
femminile); nel '78 tale cifra 
è aumentata di circa 400 uni
tà. Ad essi si aggiungono i 
giovani iscritti alle liste spe 
ciali: 1.324 complessivamente. 
di cui il 42 per cenio a Jesi. 
Uno degli aspetti qualitativi 
fondamentali di queste iscri
zioni è il carattere formativo: 
oltre 1*80 per cento dei gio
vani possiede almeno un tito
lo di scuola media superiore, 
e la quasi totalità è disposta 
a rinunciarvi. 

Come rispondono s?li im
prenditori? Le aziende arti
giane. alla domanda comples
siva di lavoro? La realtà ar
tigiana è un fenomeno molto 
rilevante nel quadro econo
mico della regione, e fra le 
sub-aree economiche la Val-
lesina è sicuramente una del
le più importanti 

Nel '78 operavano nella zo
na 2.655 imprese (il 43 per 
cento ubicate nel territorio 
del comune di Jesi, il 12 per 
cento in quello di Chiarav.il-
le. il restante 44 per cento 
negli altri comuni): fra 'e at
tività economiche spiccavano 
la metalmeccanica, il tess»-
le-abbigliamento. le . costrJ-
zioni, i trasporti e comunica
zioni. i servizi per l'igiene e 
la pulizia. Da un'indagine 
campione effettuata in alcune 
di queste aziende risulta un 
aumento dell'occupazione 
(soprattutto di personale 

qualificato) ma è interessante 
anche rilevare che quasi il 10 
per cento delle imprese in 
tervistate dichiari di avvaler
si di lavoratori a domicilio e 
non in regola. 

Un altro settore a cui si 
guarda con sempre maggiore 
attenzione, grazie anche alla 
continue sollecitazioni iblle 
organizzazioni sindacali, per 
le prospettive occupazioiiali 
che oltre è l'agricoltura. DP 
tempo, per iniziativa del
l'amministrazione comunale 
di Jesi, quattordici dei venti 
comuni che dovrebbero costi
tuire il futuro comprensorio 
si sono costituiti in consorzio 
per l'attuazione del «piano 
zonale agricolo», ma la man
canza di un punto di riferi
mento preciso (la Regione 
Marche rallenta la loro atti
vità). Permangono, di conse
guenza, tutti gli ostacoli che 
si sono fino ad oggi frapposti 
per una reale ripresa di 
questo settore: frammentane 
tà e polverizzazione dei po
deri che impediscono nuove e 
più moderne forme di ge
stione aziendale: atavica diffi
coltà di ottenere il credito: 
cui si aggiungono smarrimen
to e distorsioni dovute alla 
confusione delle leggi, alle 
lungaggini burocratiche: ina
deguatezza dell'azione pubbli

ca che porta ad una serie di 
rischi di natura politica, eco
nomica e finanziaria, che non 
è certo utile per una corretta 
programmazione. Tutto ciò fa 
si che fhi è giovane trovi e-
normi difficoltà ad accedere 
all'impresa agricola, e eh5 è 
disoccupato si senta scarsa
mente atti atto e remunerato 
dal settore, (se non in mo
menti occasionali e in termi
ni limitati) ed è la causa 
principale dei fenomeni di 
senilizzazione e rii femmini-
lìzzazione delle campagne. 

Si ritorna allora alla qje-
stione di fondo: la mancanza 
di una programmazione e la 
crisi alla regione Marche. 
Anche nella Vallesina (ha af
fermato nel suo intervento il 
compagno Dino Diotallevi, 
consigliere regionale comu
nista) lo sviluppo è andato 
avanti per iniziativa di singo
li imprenditori e per la vo
lontà di ripresa viei lavorato
ri. Ciò impone sempre più di 
qualificare gli Interventi per 
l'economia, ma abbiamo ne
cessità anche di interventi 
quantitativi, di utilizzo clellp 
risorse finanziarie (la Regio
ne Marche, ad esempio, per 
l'anno in corso, dispone di 
523 miliardi per spese cir 
renti di investimento, .fondo 
ospedaliero, resid'ii passivi). 

Affrontare problemi di tale 
entità, senza avere un quadro 
di riferimento più complessi
vo sarebbe illusorio; perc'ò o 
importante chiudere la crisi 
alla Regione al più presto — 
l'appello pressante è stato 
più volte ripetuto e da piti 
parti, nel cor.so del convegno 
— per evitare che molte dolio 
cose dette rimandano <vo< i 
nel deserto». 

Luciano Fancello 

Il 1° maggio 
diffuse 32.473 

copie dell'Unità 
ANCONA — Nella giornata 
del 1° maggio sono state dif
fuse in tutte le Marche 32.473 
copie dell'Unità. Un risul
tato eccezionale — reso no
to dall'ufficio diffusione — 
che premia la volontà del 
compagni impegnati e testi
monia della più vasta mobi
litazione del Partito in que
sta campagna elettorale. Il 
nostro quotidiano il 1° mag
gio è giunto in ogni centro: 
anche in quelli piccolissimi 
in cui nei giorni feriali di 
regola non è presente nelle 
edicole. Da qui al 10 giugno 
ogni domenica sarà un'oc
casione per superare questo 
già straordinario risultato. 

Dopo lo comunicazione giudiziaria 

À Pesaro solidarietà 
della giunta con 

l'assessore Gennarini 
PESARO — La notizia del
l'invio di una comunicazione 
giudiziaria all'assessore com
pagno Luigi Gennarini, avve
nuto nell'ambito dell'Inchie
sta aperta mesi fa dalla Ma
gistratura sulla attività del
l'ufficio di polizia mortuaria 
del Comune di Pesaro, è sta
ta accolta serenamente dal
l'interessato e dalla giunta 

Le poche "e scarne righe 
della comunicazione non con
sentono di anticipare i motivi 
per i quali il giudice istrut
tore, Antonio Giubilare ha 
indiziato il compagno Genna
rini. L'articolo 361 del codi
ce si riferisce al pubblico uf
ficiale che omette o ritarda 
di denunciare un reato. In 
realtà, è stato proprio da una 
iniziativa del compagno Gen
narini, che segnalò alla pro
cura della Repubblica di Pe
saro alcune voci e sospetti 
riguardanti l'operato dell'uf
ficio " comunale di polizia 
mortuaria, che si avviò l'in
dagine della Magistratura. 

Dell'altro giorno è la co
municazione giudiziaria nei 
confronti dell'assessore. «Non 
mi pare il caso di commen
tare l'attività della magistra
tura — dice Gennarini — 
semmai posso precisare al
cuni fatti. Intanto che il 
complesso delle indagini ine
renti all'attività dell'ufficio di 
polizia mortuaria è stato av
viato dalla Magistrtura die
tro una mia segnalazione del 
giugno dell'anno scorso. Poi 
la comunicazione che mi è 
pervenuta non fornisce gli ele
menti che hanno portato alla 
configurazione del reato di cui 
sarei indiziato nelle mie fun
zioni di pubblico ufficiale ». 

Gennarini mostra fiducia 
per le decisioni che prenderà 
la Magistratura, «sono certo 
di essermi comportato con la 
volontà e la convinzione di 
essere corretto». Naturalmen
te. la stampa locale non ha 
mancato di sollevare sulla 
decisione del giudice un cla
more di sapore elettoralistico 

Ieri c'è stata seduta al 
Consiglio comunale, e in a-
pertura il sindaco compagno 
Giorgio Tornati, ha fatto una 
breve dichiarazione. Dopo a-
ver ricordato l'iniziativa della 
giunta presso la Magistratu
ra, il sindaco ha riconferma
to quella linea di riserbo che 
l'amministrazione aveva già 
assunto fin dalle prime vi
cende delle indagini», «ciò — 
ha precisato — per non in
terferire con il regolare corso 
della giustizia». 

«All'assessore Gennarini — 
ha concluso Tornati — va 
comunque la nostra stima 
ed apprezzamento per il la
voro che svolge, dell'incarico 
affidatogli, con pieno senso 
dell'interesse della collettivi
tà». 

Si registra, infine, anche u-
na presa di posizione de'la 
Federazione provinciale del 
PCI. Vi si auspica che «lutti 
gli aspetti della vicenda siano 
chiariti con la massima sol
lecitudine» e ai compagna 
Gennarini il PCI esprime 
«piena solidarietà per la cor
rettezza — dimostrata anche 
attraverso la segnalazione in 
seguito alla quale la Magistra
tura ha avviato le Indagini — 
e la dedizione con cui egli ha 
sempre guidato l'assessora
to ». 

Sospese 
<le ricerche 

del bimbo 
scomparso 

a Macerata 
MACERATA — Sono state so
spese le ricerche del piccolo 
Sergio Isidori, il bambino di 
cinque anni scomparso dal 
cortile di fronte alla sua abi
tazione di Villa Potenza or
mai nove giorni fa. Per una 
intera settimana squadre di 
vigili del fuoco, carabinieri e 
volontari hanno battuto sen
za alcun risultato le sponde 
del fiume Potenza e setaccia
to la campagna circostante 
alla ricerca di una sia pur 
minima traccia. 

Nel frattempo il telefono 
dell'officina dei familiari del 
bambino non ha portato quel
le richieste di riscatto che 
da tante parti ormai ci si 
augura nella speranza che 
Sergio sia ancora vivo e nel
le mani di eventuali carce
rieri. L'ipotesi di un sequestro, 

per la verità piuttosto remota. 
ha guadagnato per qualche 
ora credibilità, l'altro giorno, 
in seguito olla segnalazione 
di alcuni contadini. I carabi
nieri sono stati informati de] 
passaggio di un'auto lungo 
una strada di campagna nei 
pressi di Becerica, a pochi 
chilometri da Villa Potenza. 
A bordo sarebbero stati scor
ti un uomo e una donna in 
atteggiamento sospetto e. sul 
sedile posteriore, un bambi
no dell'apparente età del pic
colo Sergio avvolto in un 
plaid. Particolare di un certo 
interasse a detta dei testimo
ni la targa dell'auto era co
perta con uno straccio. Ov
viamente I controlli predispo
sti in seguito alla segnalazio
ne non hanno dato esito. 

La piccola delinquenza nella nostra regione terreno di coltura per le organizzazioni delle metropoli 

Solo un serbatoio per i boss del Nord? 
Nel tentativo di definire — 

a grandi linee e schematiz
zando — la contraddizione 
«criminale» marchigiana, l'os
servazione dei settori terzia
rio e secondario ima oui va 

.•-r • X « 1 3 =7; XùXmn, ! f a t t o u n P i u complesso di sighen comunisti chiedono ( „ /v l^„1 *<£„ ^„n»™ i« c~» 
che « venga riprisUnato im 
mediatamente il servizio a 
dottando tutti i provvedimen
ti che le vigenti disposizio
ni legislative permettono >. 

In particolare, sì indica la 
requisizione dei mezzi da par
te delle autorità competenti 
e la sospensione dei contri 
buti erogati dalla Regione 
Marche all'INT. Nel pomerig
gio di oggi, infine, la questio
ne verrà esaminata anche in 
una riunione presso la fede
razione del PCI di Ascoli, al
la quale parteciperanno | con
siglieri regionali Luigina Za
zio e Marchetti. 

scorso) deve cogliere la spe
cificità dell'assetto territoria 
le e delle strutture urbanisti
che della nostra rezione. 

C'è chi si rallegra del fatto 
che, sempre criminologica-
mente parlando, non siamo 
Milano. ET una fuea dalla 
(nostra) realtà: credo dob
biamo preoccuparci proprio 
del nostro non-essere Milano. 
Certo, non abbiamo né avre
mo le grandi aree metropoli
tane. le sterminate, anonime 
periferie; il che significa che 
non abbiamo, né avremo, la 
criminalità cosi come è orga
nizzata nella metropoli. Ma 
non è questo il punto. La 
criminalità organizzata, pro
prio perchè tale, si organizza 
(scusate il bisticcio) e agisce 

nel rispetto, nelle compatibi
lità dei diversi livelli (la 
banda Ale che si scontrò tra
gicamente con i CC a Porto 
San Giorgio e a Civitanova 
Marcne era in sonnacchiosa 
trasferta, d'accordo. Ma per
chè proprio nelle Marche? E 
sonnacchiosa sino a quando. 
se non fosse avvenuto 11 
conflitto a fuoco?). 

Direi quindi che dal punto 
di vista criminologico l'hin
terland milanese sta al terri
torio di San Benedetto del 
Tronto come dal punto ai 
vista produttivo Varese sta a 
Montegranaro (calzature) o 
la Brianza e il Veneto stanno 
al Pesarese (mobile). La 
metropoli per vivere ha bi
sogno anche del retroterra: il 
pesce di Portorecanati va a 
Milano e gli stivali per donna 
di Porto S. Elpidio sono e-
sposti nei più lussuosi negozi 
di via Veneto a Roma. Per la 
grande criminalità organizza
ta un retroterra regionale 

come il nostro (meglio se 
lontano; figuratevi, con le 
grosse cilindrate o con il 
TEE) in assoluto non è né 
seconda linea né avamposto. 
Deve poter essere all'occor
renza le tante cose (conqui
sta di nuovi «mercati» prima 
di tutto, e poi reclutamento. 
riorganizzazione. rifugio. 
ecc..) messe Insieme. 

Certo è che la grande cri
minalità organizzata, proprio 
per la complessità dell'orga
nizzazione (rigida decisione 
del «lavoro» ecc...) ha biso
gno di continuo reclutamen
to. E la grande criminalità 
eversiva e il terrorismo han
no bisogno di un reclutamen
to continuo che sia soprattut
to coinvolgimento (cioè non 
soltanto prestazione tecnica) 
sin d«ll'origine o giù di 11. 

In entrambi i casi il terre
no di coltura, di sperimenta
zione è la delinquenza minu
ta, diffusa (basta, in questa 
fase, gente predisposta per il 

Porte Malatesta di Ascoli Pi
ceno; non è necessario pen
sare al carcere speciale di 
Fossombrone). 

La saldatura tra criminalità 
eversiva e criminalità comu
ne se può avere una speranza 
la fonda soprattutto a livello 
di piccola delinquenza. Con il 
boss; con l'anonima il di-
acorso è più ella pari, è <Ji 
appalto, di cointeressenza. E" 
comunque un discorso più 
difficile. Delinquenza minuta. 
diffusa, terrorismo diffuso: è 
questo il disegno al quale. 
anche nelle Marche, dobbia
mo stare molto attenti. Mi 
chiedo, ad esempio, ae * ve
ramente finita — e dove, in 
tal caso — l'eversione neo
fascista marchigiana. Siamo 
una regione a forte caratte
rizzazione democratica e an
tifascista: ma appunto per. 
questo non più tardi di qual
che anno fa l'eversione neo
fascista (vogliamo ricordare 

nomi, episodi, collegamenti?) 
era assolutamente misteriosa 
si. ma particolarmente rat> 
biosa. E* tutto finito o c'è 
anche qui un mondo som
merso? 

Termino con un'altra do
manda: quali forze, quali 
centrali di criminalità e d; 
eversione stanno cercando di 
aprire nuove strade nella 
nostra regione? E" solo la via 
del traffico della droga (sia
mo ormai a livelli di eroina, 
dicono i magistrati più atten
ti al fenomeno). Ma — ribal
to la domanda — la via della 
droga è una sola? Qui 11 di
scorso si fa lungo e dovrà 
essere ripreso. Credo che su 
questo e altri argomenti, a! 
di là del confronto di posi
zioni, le forze democratiche 
marchigiane dovranno misu
rare la loro capacità di ini
ziativa polìtica. 

Gianfilippo Benedetti 
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